
 

LAMPADA AI MIEI PASSI         Numero 14 

 

COMUNITA’ PARROCCHIALE DI S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

Via Cuneo 2, Settimo Torinese 

III Domenica di Avvento / A 

San Valeriano - 15 Dicembre 2019 
 

“Sei tu colui che deve venire, o dobbiamo aspettare qualcun altro”? 

Fa venire un po’ i brividi la domanda che Giovanni il Battista manda a porre, 

attraverso i suoi discepoli, a Gesù. Proprio lui, che battezza e riconosce Gesù, e 

ammoniva tutti sull’accoglierlo. Ma è proprio questo il problema. Gesù all’opera 

era molto, molto diverso dal Dio che Giovanni aveva in testa. Gesù infatti non 

puniva i cattivi, offriva loro il perdono. Non odiava i nemici, amava tutti 

indistintamente ed incondizionatamente. Non allontanava da sé i peccatori, 

mangiava con loro, parlava con loro, perdonava loro. Questo modo di agire, 

manda “in crisi” Giovanni, che pensava alla venuta di un Dio “gendarme”, 

castigatore, pronto a “fare pulizia” sulla Terra. E noi, che Dio abbiamo in mente? 

La parola di oggi ci invita ad impiegare questo Tempo di Avvento per riflettere 

bene sulla nostra idea di Dio, sui nostri dubbi. E ci invita a comprendere 

altrettanto bene se e quanto il Vangelo sta cambiando la nostra vita, con lo stesso 

impatto con cui ha rivoluzionato quella di Giovanni Battista, e del Mondo intero! 
 

 

CONTATTI E ORARI 

Parrocchia S. Giuseppe Artigiano, Via Cuneo 2, Tel. 011-8982068 

Orario Sante Messe: 

Domenica e Festivi: 8:30, 11:00, 18:00 

Lun-Mart-Merc: 8:30; Gio-Ven-Sab: 18:00 

Orari Ufficio Parrocchiale: 

Mattino: Lun – Ven, 9 – 11; Pomeriggio: Lun – Ven, 17 - 19 

“IL TESORO NASCOSTO E LA PERLA PREZIOSA” 

Lettera Pastorale dell’Arcivescovo di Torino, Mons. Cesare Nosiglia, sul tema 

della Formazione e Catechesi per Adulti 
 

CAPITOLO 8 – “L’Orizzonte ampio delle Unità Pastorali” 

«Come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno 

tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo 

corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri» 

(Rom 12,4-5). 

* * * 
 

Va superata la parrocchia autoreferenziale e il prete isolato che l’amministra. 

Oggi si va verso una nuova realtà di comunità sul territorio, allargata ad una 

serie di altre comunità con cui promuovere un unitario cammino spirituale e 

pastorale di programmazione e di gestione dei diversi ambiti in cui si muovono 

l’evangelizzazione e la santificazione del popolo di Dio. 

Questo indipendentemente dal fatto che vi sia un’Unità pastorale o meno. Si 

tratta di un traguardo che va perseguito comunque e da ogni comunità. La 

frontiera missionaria lo esige e quella della comunione la fonda come esigenza 

prima e assoluta. 

È necessaria una conversione – sia da parte sia dei presbiteri sia dei fedeli – della 

mente, del cuore e della vita, per giungere a questo risultato. Occorre attuare il 

detto di Gesù: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli? […] Chiunque fa la 

volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre» (Mt 

12,48.50). Insomma, quel “mio” così forte e che ci è tanto caro (il “mio” prete, la 

“mia” parrocchia, il “mio” gruppo o associazione) va allargato al “noi” 

comunitario, che si realizza con la ricerca di unità e comunione con gli altri 

sacerdoti e comunità del territorio, dell’Unità pastorale e della diocesi. 

In particolare, desidero richiamare l’importanza di far crescere nei presbiteri, 

diaconi, religiosi, religiose e fedeli il senso di appartenenza alla diocesi. 



 

La vera immagine di Dio 

(Mt 11, 2-11) 
 

Certamente noi siamo privilegiati, perché  

le nostre generazioni sono venute a questo  

Mondo dopo Cristo, e quindi possiamo godere 

della testimonianza di quanti hanno visto 

Gesù all’opera. E la Sua opera è stata 

sconvolgente, per tutti, per il Mondo intero, 

compresi coloro che – come Giovanni il Battista – 

erano preparati alla Sua venuta. 

Prima di Gesù, l’idea di Dio era infatti di  

un Dio castigatore, inquisitore, sempre pronto a punire. Ma Gesù, con la Sua 

parola e la Sua opera, rivela un volto di Dio completamente diverso. Gesù ci 

presenta il vero Dio, misericordioso, amorevole. Il volto di un Dio Padre che accoglie, 

sente nostalgia dei propri figli (come del figliol prodigo), e li perdona. 

Rispondendo ai discepoli di Giovanni Battista, Gesù mette in risalto tutto quello 

che l’annuncio del Vangelo porta nel Mondo: ridà la vista ai ciechi (ovvero luce a 

coloro che camminano nel buio delle loro vite), fa camminare gli zoppi (quante 

persone non riescono a fare un solo passo avanti nella loro vita!), fa udire i sordi 

(svela cioè il Mondo a coloro che sono chiusi in se stessi), purifica i lebbrosi (da 

forza a coloro che provano vergogna), risuscita i morti (quante persone ripiegate 

nel loro egoismo), offre forza e conforto a chi vive nella misera. 

Ecco allora il messaggio che ci rivolge Gesù oggi: tutto questo, sta accadendo nella 

nostra vita? Come e quanto accogliamo la parola di Dio nella nostra vita? In 

profondità, nella radicalità testimoniata da Gesù, o solo superficialmente? Il 

tempo di avvento sia per tutti noi un tempo di vera riflessione, di preghiera, di 

discernimento, di verifica. E Gesù sia, in tutto questo, la nostra chiave di lettura, 

il nostro esempio, la nostra vita, il nostro unico e vero Dio. 
 

MEDITA SULLA TUA FEDE e rifletti 
 

Gesù ci ha svelato la vera natura di Dio, Padre Nostro. 

Rifletti sull’immagine di Dio che hai in mente, che stai accogliendo nel tuo cuore. 

Quali frutti stai osservando nella tua vita? Stanno cambiando, radicalmente, le 

tue abitudini, i tuoi comportamenti, il tuo atteggiamento? Sei certa di esprimere 

nella tua vita il vero Dio, il Dio dell’amore? Ti rispecchi in Lui, lo riconosci nel Suo 

amore, nella Sua misericordia, nella Sua Bontà?  

 

III SETTIMANA del Tempo di Avvento 

(16 – 22 Dicembre) 

 

APPUNTAMENTI E AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

DA LUNEDì 16 a Martedì 24/12 – NOVENA DI NATALE 

Con i Bambini del Catechismo alle ore 17:00 

Con gli adulti alle ore 18:00 
 

SABATO 21 DICEMBRE DALLE 15 ALLE 23 

Festa di Natale in Oratorio con tutte le realtà parrocchiali 

Ore 17: Novena 

Ore 17:30: Grande Gioco 

Ore 20:00: Pizzata 

Ore 21:00: Auguri e Festa 

PRENOTAZIONI PIZZATA entro Merc 18/12 (Euro 5 Adulti, Euro 3 bambini) 
 

DOMENICA 22 DICEMBRE 

ORARIO FESTIVO DELLE SANTE MESSE: 

8:30, 11:00 E 18:00 A SAN GIUSEPPE 

9:30 ALLA CONSOLATA; 11:00 AL VILLAGGIO OLIMPIA 
 

LUNEDì 23 DICEMBRE 

Al Mattino, visita agli ammalati NELLE CASE 

Dalle 15:30 alle 17:30 Confessioni in Chiesa 

Ore 18:00: Santa Messa e Novena di Natale con tutti i gruppi parrocchiali 
 

MARTEDì 24 DICEMBRE 

Al Mattino, visita agli ammalati NELLE CASE 

Dalle 15:30 alle 17:30 Confessioni in Chiesa 

Ore 18:00: Santa Messa nella vigilia di Natale 

ORE 24:00: SANTA MESSA DELLA NOTTE DI NATALE A SAN GIUSEPPE 
 

MERCOLEDì 25 DICEMBRE – NATALE DEL SIGNORE 

Sante Messe ore: 8:30/11:00/18:00 a San Giuseppe 

Ore 09:30 alla Consolata, 11:00 al Villaggio Olimpia, 16:00 all’Ospedale Civico 
 

AVVISO IMPORTANTE!!! 

Sul Sito Internet della nostra Parrocchia abbiamo pubblicato la  

LETTERA APOSTOLICA Admirabile signum 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO SUL SIGNIFICATO E IL VALORE DEL PRESEPE 

DA LEGGERE!!! 
 

https://updetheux.files.wordpress.com/2016/12/prisonesprit.jpg

